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«Noi di San Marcellino crediamo
nella grande forza di pittura e poesia»

nell’ex psichiatrico

Quarto Pianeta,
ultimi giorni 
per visitare
il presepe

Ultima settimana (è aperto fi-
no a domenica) per visitare 
nei locali dell’ex ospedale psi-
chiatrico di Quarto il presepe 
Quarto Pianeta. 

L’orario è dalle 14.30 alle 
17.30, ma su appuntamento 
è possibile visitarlo anche in 
altri  orari.  Per informazioni 
chiamare  il  numero  
339.7228865. 

MOSTRA DI 
BENEFICENZA

Inaugura oggi pomeriggio al-
le 17 nella Sala Mostre della 
Biblioteca Berio la mostra di 
beneficenza  “50  artisti  per  
Unicef” organizzata insieme 
all’ordine degli avvocati geno-
vesi e curata da Gabriella De 
Filippis. Le opere restano visi-
tabili a ingresso libero fino a 
domenica dalle 16 alle 18.30. 

CORSO AMALI

È in partenza il nuovo corso 
di  sensibilizzazione all’auto 
mutuo aiuto organizzato dal-
le associazioni A.M.A.Li (au-
to  mutuo  aiuto  Liguria)  e  
Idea Genova Onlus, per cono-
scere meglio questa pratica, 
riconosciuta dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità 
come strumento valido per il 
recupero del benessere psi-
co-fisico, basato sull’efficacia 
dell’incontro fra persone di-
verse, che per un periodo del-
la  loro  vita  condividono  la  
stessa esperienza,  riferita  a  
lutti,  separazioni,  patologie  
fisiche e mentali, problemati-
che famigliari, perdita lavo-
ro, dipendenze. I gruppi sono 
formati  da  un  massimo  di  
10/12 persone e si incontra-
no una volta alla settimana in-
sieme  a  un  facilitatore  per  
condividere, ascoltarsi e com-

prendersi, accomunati dalla 
medesima esperienza. Il cor-
so, 10 incontri settimanali di 
due ore, si terrà dal 24 genna-
io al 27 marzo dalle 17.30 alle 
19.30 presso la sede di Idea 
Genova, in via Fiume 4/10. È 
richiesto un contributo di 30 
euro.  Iscrizioni  entro  il  20  
gennaio scrivendo a info@au-
tomutuoaiuto-liguria.it. Info 
346 8254086. . 

DISABILI E NAZISMO 

San Marcellino, in collabora-
zione con l’Università di Ge-
nova, organizza un incontro 
con il pedagogista Mario Pao-
lini aperto alla cittadinanza e 
intitolato “Lo sterminio dei di-
sabili durante il nazismo. Le 
logiche  dell’ineguaglianza  
tra passato, presente e futu-
ro” venerdì 10 gennaio alle 
17.30 alla Sala Munizioniere 
di Palazzo Ducale. Con il pa-
trocinio dell’Associazione na-
zionale ex deportati nei cam-
pi nazisti, sezione di Genova.

EVENTO GHIROTTI

Nella chiesa parrocchiale di 
Geminiano  (in  piazza  G.B.  
Ferrari 4) domenica alle 16 i 
Giovani Canterini di Sant’Ol-
cese si esibiscono in concer-
to. Ingresso ibero con raccol-
ta di offerte per l’associazio-
ne Gigi Ghirotti. La onlus sta 

raccogliendo fondi per rinno-
vare i letti dei suoi hospice di 
Albaro e Bolzaneto, chi vuole 
aiutare ma non può andare al 
concerto può farlo attraverso 
il sito www.gigighirotti.it

CIRCOLO ARCI ZENZERO

Sabato 18 gennaio alle 19 al 
Circolo Arci  Zenzero  di  via  
Torti 35 c’è la cena senegale-
se “Incontrare, conoscere, gu-
stare”  organizzata  insieme  
all’associazione  “Fadiouth  
sans frontiere”, preceduta da 

una chiacchierata e dalla pro-
iezione di un video dedicato 
appunto all’isola di Fadiouth 
in Senegal, conosciuta anche 
come  “isola  delle  conchi-
glie”.  La  partecipazione  va  
confermata entro giovedì 16 
al numero 340 5947797. 

ESTRAZIONE ANFFAS

L’estrazione dei premi della 
lotteria di Natale dell’Anffas 
avverrà giovedì 16 gennaio in 
sede, in via della Libertà 6 e 
l’elenco dei numeri vincenti 

sarà dal giorno dopo sul sito 
www.anffas-genova.org.  I  
proventi della lotteria saran-
no destinati alla ristruttura-
zione di una comunità allog-
gio per persone con disabilità 
di fascia medio-grave, che ri-
siederanno  là  365  giorni  
all’anno.  La  vendita  dei  bi-
glietti, costo € 2,50, prosegue 
in sede negli orari di apertura 
(8.30-12.30 e 13.30-16.15). 

LOTTERIA AISM

L’estrazione dei premi della 

Grande lotteria Aism (asso-
ciazione italiana sclerosi mul-
tipla), partita nel mese di giu-
gno e organizzata per soste-
nere le spese della onlus, sa-
ranno martedì 14 gennaio al-
le 10.30 nella sede di via Alize-
ri 3 B. 
L’elenco completo dei premi 
si può trovare sul sito www.ai-
sm.it/struttura/sezione_pro-
vinciale_aism_genova/ho-
me_page dove verrà pubblica-
ta anche la lista dei numeri 
vincenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nuovo programma

Pompieropoli riparte da Casella
«Format amato dai bambini»

Torna in pista l’evento, allestito 
in molte piazze genovesi, 
organizzato dai vigili del fuoco 
in congedo. I volontari della sezione 
provinciale Anvvf sono circa 230

Lucia Compagnino

Del percorso di riabilitazione 
delle persone senza dimora 
portato  avanti  dall’associa-
zione San Marcellino fanno 
parte anche i laboratori di pit-
tura, poesia e musica. «Si trat-
ta di proporre a queste perso-
ne altri strumenti per potersi 
esprimere, accanto ai collo-
qui con gli educatori e gli psi-
cologi», spiega Danila Di Sal-
vo, che da 9 anni è una volon-
taria del laboratorio artisti-
co, attivo un pomeriggio alla 
settimana. 

«Mi trovavo in cassa inte-
grazione, quindi con più tem-

po  a  disposizione,  e  avevo  
sempre desiderato imparare 
a dipingere. Il disegno lo co-
noscevo già, essendo architet-
to di formazione», aggiunge. 
Durante le ore di laboratorio 
si sperimentano le tecniche, 
dalla pittura a olio e acquarel-
lo al collage, e non c’è chi inse-
gna e chi apprende ma si cam-
mina insieme e a volte anche 
i lavori vengono realizzati in 
collaborazione.

«È uno spazio di condivisio-
ne della stessa esperienza, l’e-
spressione di sé attraverso la 
creatività, di incoraggiamen-
to reciproco, di accoglienza e 
di amicizia. E il ruolo del vo-

lontario passa in secondo pia-
no, è un modo diverso di aiu-
tare rispetto ad esempio a chi 
serve in tavola, che fornisce 
un servizio a un’altra perso-
na che lo riceve. Qui siamo 
tutti nella stessa barca», spie-
ga Di Salvo sorridendo. «Con 
il  tempo si  crea un affiata-
mento particolare, dopo un 
momento di timidezza inizia-
le. C’è chi viene al laboratorio 
da 10 anni ormai, e può capi-
tare di parlare liberamente di 
cose  anche  molto  private,  
ognuno di noi sa che non ver-
rà giudicato». I frequentatori 
del  laboratorio di  pittura a 
volte collaborano con quelli 

del laboratorio di poesia, c’è 
anche chi  partecipa ad en-
trambi. E si organizzano del-
le mostre. «Abbiamo esposto 
a  Palazzo  Lomellino,  nel  
2018, invitando artisti noti, li-
guri e non solo, il tema era 
l’autoritratto.  E  ora  stiamo  
preparando una mostra che 
sarà visitabile a Palazzo Spi-
nola di Pellicceria in primave-
ra», conclude la volontaria. 
L’attività di  San Marcellino 
con i senza tetto si organizza 
su più strutture, tutte in cen-
tro storico, e prevede diverse 
fasi che possono iniziare con 
un primo tentativo di contat-
to per strada e l’accoglienza 
notturna e passano attraver-
so il centro d’ascolto, le attivi-
tà culturali, l’educazione al la-
voro. Fino alle esperienze di 
abitazione autonoma e all’oc-
cupazione che permette l’au-
tonomia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È in preparazione la nuova sta-
gione  del  format  itinerante  
Pompieropoli  dell’associazio-
ne nazionale dei vigili del fuo-
co (Anvvf), la onlus che unisce 
pompieri in pensione, ex ausi-
liari e simpatizzanti.

«Si tratta di un evento ludi-
co formativo dedicato ai bam-
bini fino a 12 anni, con una se-
rie di esperienze simili a quelle 
che fanno ogni mattina i vigili 
del fuoco attivi come allena-
mento»,  spiega  il  presidente  
dell’Anvvf  provinciale  Anto-
nio De Venuto.

L’evento, allestito in molte 
piazze genovesi e nei paesi dei 
dintorni, che ieri era a Fiuma-
retta in una speciale edizione 
con arrivo della Befana a metà 

pomeriggio, è nazionale e si af-
fianca all’attività didattica e di 
formazione che i vigili del fuo-
co in congedo portano avanti 
nelle scuole, durante la quale 
mostrano un dvd e avvertono 
dei pericoli che si possono na-
scondere anche nella propria 
casa. Ma ha un taglio più gioco-
so.

«I partecipanti, che alla fine 
ricevono  tutti  il  diploma  di  
“giovane pompiere” e una spil-
la, vivono l’esperienza senza i 

genitori accanto, ognuno è af-
fiancato da tre di noi», raccon-
ta. Entrati nell’area di Pompie-
ropoli i bambini indossano pet-
torina e caschetto, con sotto 
una cuffietta usa e getta per ra-
gioni di igiene, e si accingono a 
diventare  pompieri  per  un  
giorno. Le installazioni del per-
corso, che appunto si ispirano 
a quelle che si trovano nelle ca-
serme e nelle scuole dei veri 
pompieri, sono 11. La pertica, 
che è diventata un vero classi-
co grazie anche a film e tele-
film, l’asse di equilibro, il ba-
sculante, che è una tavola in bi-
lico dove bisogna mantenere 
l’equilibrio. Poi il tunnel, la ca-
setta con il fumo, un muretto 
da scavalcare salendo sulla sca-
la a ganci, il ponte tibetano, ot-
to ruote per terra dentro le qua-
li bisogna saltare. Infine, tre at-

tività decisamente tipiche del-
la professione: il salto nel telo 
dall’alto, il gattino (un pelu-
che) da recuperare sull’albero 
e un piccolo fuoco che bisogna 
spegnere. 

«I  bambini  si  divertono  e  
contemporaneamente impara-
no, accade molto spesso che 

vogliano fare il percorso, che 
ha una durata molto variabile 
a seconda dell’età dei parteci-
panti, più volte. Ma dato che 
c’è sempre la coda e vogliamo 
che tutti possano fare l’espe-

rienza, dopo tre-quattro volte 
in genere chiediamo loro di far 
entrare chi non ha ancora pro-
vato», aggiunge De Venuto. I 
volontari della sezione provin-
ciale Anvvf sono circa 230 e 
ogni  Pompieropoli  ne  impe-
gna almeno 30, più qualche 
moglie di buona volontà che 
aiuta i bambini a indossare ca-
schi e pettorine. 

Il calendario, quello nuovo 
è in via di composizione e parti-
rà con Casella, tappa prevista 
in autunno ma cancellata per 
allerta  meteo,  in  genere  va  
dall’inizio di maggio alla fine 
di  giugno,  si  interrompe nei  
mesi di luglio e agosto e ripren-
de da settembre alla metà di ot-
tobre. L’ultima data è tradizio-
nalmente  a  Rapallo,  prima  
dell’interruzione invernale. 

LU. CO. 

Undici le installazioni
sul percorso, che si 
ispirano a quelle che si 
trovano nelle caserme

IL CUORE DI GENOVA VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IL DIARIO

Danila Di salvo, volontaria

La fondazione è nata nel 
1983 per volere degli ere-
di di Mario Novaro e di un 
gruppo di docenti dell’Uni-
versità  genovese  con  lo  
scopo di valorizzare il la-
scito intellettuale dell’im-
prenditore di Oneglia, di-
rettore della rivista “La Ri-
viera Ligure”, e di prose-
guirne le iniziative a favo-
re della cultura ligure del 
Novecento. 

cosa è

Zoom - novaro onlus

Oltre al quadrimestrale “La 
Riviera Ligure”, la fondazio-
ne  pubblica  saggi  critici,  
epistolari, cataloghi di mo-
stre, atti di convegni. È inol-
tre impegnata nella produ-
zione di programmi audio-
visivi, collabora con enti lo-
cali, atenei e istituzioni na-
zionali  e  internazionali.  
Dal 1991 consegna annual-
mente il Premio Novaro a 
un protagonista o promoto-
re della cultura ligure. 

cosa fa

L’indirizzo della fondazio-
ne:  corso  Aurelio  Saffi  
9/1116128 Genova. Tele-
fono: 010 5530319, web: 
www.fondazionenova-
ro.it, indirizzo e-mail in-
fo@fondazionenovaro.it

contatti
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